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ispezielth i vescovi di Siria ne scandalezzarono. Si convo-
¢o contro di lui ’anno 264 in Antiochia un Concilio don-
d’egli si trasse d’affare negando I’ eresia che gli veniva
apposta. Imbaldanzito del felice esito della sua mala fede
continud a spacciare i suoi falsi dogmi, e lo fece con mi-
nore cautela. Nell’anno 269 o 270 venne citato ad un
nuovo Concilio nella stessa citth. Fu convinto non sola-
mente di errore nella Fede, ma ancora di sregolatezza ne’
costumi e per conseguenza deposto. Persistette perd nella
sua eresia e si mantenne nella sna Sede per la protezione
della regina di Palmira, Ma dopo la disfatta di questar
principessa vi fu scacciato verso la fine dell’ anno 270 per
ordine dell’ imperatore Aureliano a richiesta dei vescovi
che lo aveano deposto.

XVIL DOMNO I. -

270. DOMNO, dopo l‘esimlsinne di Paolo fu posto
in sua vece. Egli goveend 2 anni la Chiesa di Antiochia,
¢ mori "anno 273 il 2 gennaio (Bolland. lo Quien).

XVIII. TIMEO.

273. TIMEO, succedette a Domno. Mori , giusta Fu-
sebio, I’ anno 4.° di Probo, cio¢ a dire I’anno 280.° di
Gest Cristo (Bolland.).

XIX. CIRILLO.
280. CIRILLO, dopo la morte di Timeo occupo la

Sede di Antiochia sino all’anne 300, ¢poca di sua morter
(Bolland. T. IV. Jul, pag. 28).



